
 

Decreto Dirigenziale n. 353 del 01/08/2012

 
A.G.C.5 Ecologia, tutela dell'ambiente, disinquinamento, protezione civile

 

Settore 2 Tutela dell'ambiente

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  ART. 208 D.LGS. 152/06 E S.M.I. - IMPIANTO DI STOCCAGGIO E TRATTAMENTO DI

RIFIUTI SPECIALI NON PERICOLOSI - DITTA SRI -SOCIETA' RECUPERO IMBALLAGGI

CON SEDE LEGALE ED IMPIANTO IN GRICIGNANO DI AVERSA (CE) ZONA

INDUSTRIALE AVERSA NORD -  PRESA D'ATTO VARIANTE NON SOSTANZIALE. 
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IL DIRIGENTE 
 

 
PREMESSO: 
 
CHE la ditta SRI – Società recupero Imballaggi con sede legale ed impianto in Gricignano di Aversa 
(CE) Zona Industriale Aversa Nord, (la cui area è individuata in catasto al fg. 2 p.lle 5148 - 447, fg.3 p.lle 
5123 – 5125 -448 – 544 – 5450 per complessivi mq. 30.404), legalmente rappresentata da Diana 
Antonio nato a Napoli il 24.06.1967, iscritta alla CCIAA di Caserta, C.F. 02907650614, è autorizzata con 
D.D. n. 238 del 18.10.2011 e D.D. n. 19 del 02.02.2011 del dirigente del Settore Provinciale di Caserta, 
all’esercizio dell’attività di stoccaggio di rifiuti speciali non pericolosi; 

 

CHE la stessa ditta, con istanza  del 02.07.2012, assunta al prot. n. 525968 del 09.07.2012,  ha chiesto 
l’approvazione di una variante non sostanziale consistente in una rimodulazione dei quantitativi 
assegnati in R13, senza modificare l’ammontare totale; 
 
PRESO ATTO 
 
CHE, a corredo dell’istanza, è pervenuta la seguente documentazione, in conformità alle procedure di 
cui alla deliberazione di Giunta Regionale n. 1411/07 ; 

• Certificato di iscrizione alla CCIAA di Caserta del 05.06.2012 comprensivo dei controlli di cui 
all’art. 2 del D.P.R. n. 252 del 03.06.98, e recante NULLA OSTA ai fini dell’art. 10 della Legge 31 
maggio 1965, n. 575 e s.m.i., 

•  Relazione Tecnica a firma dell’ing. Laura Crisci, descrittiva della variante proposta; 
• Ricevute di versamento su ccp 21965181 della somma di € 260,00 quale contributo alle spese 

regionali per le attività istruttorie; 
 
RITENUTO 
 

CHE, per quanto suesposto, si possa procedere alla presa d’atto della variante non sostanziale 
consistente in una rimodulazione dei quantitativi assegnati in R13, senza modificare l’ammontare totale 
secondo lo schema seguente: 
 

CODICE 
CER DESCRIZIONE OPERAZIONI Tonn/Anno 

ATTUALE 
Tonn/Anno 
VARIANTE  

15 01 07  Imballaggi in vetro R13  200 10.200 

07 02 13  Rifiuti plastici R13 – R12 5.000 2.000 
20 01 01 Carta e cartone R13 – R12 63.000 58.000 

20 01 08  Rifiuti biodegradabili di cucine e mense R13 10.000 5.000 

20 01 36  

Apparecchiature elettriche ed 
elettroniche fuori uso diverse da quelle 
di cui alle voci 20 01 21*, 20 01 23* e 20 
01 35* 

R13-R12 10.000 3.000 

20 01 02  vetro R13-R12 200 10200 

 
 
 
CHE non si incrementano significativamente strutture e/o superfici e/o capacità produttiva degli impianti 

approvati e/o le fasi di gestione dei rifiuti 
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VISTI 
- il D.Lgs. 152/06;  
- la deliberazione di Giunta Regionale 1411/07; 
- il D.D. n. 238 del 18.10.2011; 
- il D.D. n. 19 del 02.02.2012; 
 

alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile di Posizione Organizzativa, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità resa dal Dirigente del Servizio 02,  

 
 

DECRETA 
 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte: 
 

1) PRENDERE ATTO della variante non sostanziale consistente in una rimodulazione dei 
quantitativi assegnati in R13, senza modificare l’ammontare totale: 

 

2) SPECIFICARE che l’autorizzazione all’esercizio dell’impianto di stoccaggio e trattamento di rifiuti 
speciali non pericolosi della ditta SRI – Società recupero Imballaggi con sede legale ed impianto 
in Gricignano di Aversa (CE)  Zona Industriale Aversa Nord, (la cui area è individuata in catasto 
al fg. 2 p.lle 5148 - 447, fg.3 p.lle 5123 – 5125 -448 – 544 – 5450 per complessivi mq.30.404), 
iscritta alla CCIAA di Caserta, C.F. 02907650614, è modificata come segue:  

 
TABELLA RIEPILOGATIVA DEI RIFIUTI SPECIALI NON PERI COLOSI 

 

CODICE 
CER DESCRIZIONE OPERAZIONI Tonn/Anno 

02 01 04 Rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) R13 – R12 500 
02 01 10 Rifiuti metallici R13 – R12 500 

02 07 04 Scarti inutilizzabili per il consumo o la 
trasformazione 

R13 500 

03 01 05 
Segatura, trucioli, residui di taglio, legno, 
pannelli di truciolare e piallacci diversi da 
quelli di cui alla voce 03 01 04* 

R13 500 

03 03 08 Scarto della selezione di carta e cartone 
destinati ad essere riciclati 

R13 – R12 500 

12 01 01 Limatura e trucioli di materiali ferrosi R13 500 
12 01 03 Limatura e trucioli di materiali non ferrosi R13 500 
12 01 05 Limatura e trucioli di materiali plastici R13 500 
15 01 01 Imballaggi in carta e cartone R13 – R12 50.000 
15 01 02 Imballaggi in plastica R13 – R12 35.000 
15 01 03 Imballaggi in legno R13 – R12 500 
15 01 04 Imballaggi metallici R13 – R12 500 
15 01 05 Imballaggi in materiali composti R13 – R12 500 
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15 01 06 Imballaggi in materiali misti R13 – R12 55.000 
15 01 07 Imballaggi in vetro R13 10.200 
15 01 09 Imballaggi in materiale tessile R13 200 

15 02 03 
Assorbenti, materiali filtranti, stracci e 
indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla 
voce 15 02 02* 

R13 200 

16 01 03 Pneumatici fuori uso R13 – R12 500 
16 01 17 Metalli ferrosi R13 – R12 200 
16 01 18 Metalli non ferrosi R13 – R12 200 
16 01 19 Plastica  R13 – R12 200 
16 01 20 Vetro  R13 200 
17 02 01 Legno R13 – R12 100 
17 02 02 Vetro R13 100 
17 02 03 Plastica R13 – R12 500 
19 10 01 Rifiuti di ferro e acciaio R13 – R12 200 
19 10 02 Rifiuti di metalli non ferrosi R13 – R12 200 
19 12 01 Carta e cartone R13 – R12 500 
19 12 02 Metalli ferrosi R13 – R12 500 
19 12 03 Metalli non ferrosi R13 – R12 500 
19 12 04 Plastica e gomma R13 – R12 10.000 
19 12 05 Vetro R13 50 

19 12 07 Legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 
06 

R13 50 

19 12 12 
Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti 
dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi 
da quelli di cui alla voce 19 12 11* 

R13 – R12 200 

20 01 01 Carta e cartone R13 – R12 58.000 
20 01 02 Vetro R13 10.200 
20 01 11 Prodotti tessili R13 200 
20 01 39 Plastica R13 – R12 10.000 
20 01 40 Metallo R13 – R12 500 
20 03 01 Rifiuti urbani non differenziati R13 500 
20 03 07 Rifiuti ingombranti R13 – R12 500 
07 02 13 Rifiuti plastici R13-R12 2.000 

16 02 14 Apparecchiature fuori uso diverse da quelle di 
cui alle voci da 16 02 09* a 16 02 13* 

R13 – R12 2500 

16 02 16 Componenti rimossi da apparecchiature fuori 
uso diversi da quelli di cui alla voce 16 02 15* 

R13 – R12 1250 

17 01 01 Cemento R13 500 
17 01 02 Mattoni R13 500 
17 0 103 Mattonelle e ceramiche R13 500 

17 01 07 
Miscugli o scorie di cemento, mattoni, 
mattonelle e ceramiche diverse da quelli di 
cui alla voce 17 01 06* 

R13 1000 

17 04 01 Rame, bronzo, ottone R13 – R12 300 
17 04 02 Alluminio R13 – R12 1000 
17 04 03 Piombo R13 – R12 50 
17 04 04 Zinco R13 – R12 50 
17 04 05 Ferro e acciaio R13 – R12 2500 
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17 04 06 Stagno R13 – R12 50 
17 04 07 Metalli misti R13 – R12 2500 

17 04 11 Cavi diversi da quelli di cui alla voce 17 04 
10* 

R13 – R12 250 

17 09 04 
Rifiuti misti dell’attività di costruzione e 
demolizione diversi da quelli di cui alle voci 
17 09 01*, 17 09 02* e 17 09 03* 

R13 500 

19 12 08 Prodotti tessili R13 500 

20 01 36 
Apparecchiature elettriche ed elettroniche 
fuori uso diverse da quelle di cui alle voci 
20 01 21*, 20 01 23* e 20 01 35* 

R13 – R12 3000 

20 02 01 Rifiuti biodegradabili R13 10000 
20 02 03 Rifiuti non biodegradabili R13 2500 
20 03 02 Rifiuti dei mercati R13 2500 
20 01 08 Rifiuti biodegradabili di cucine e mense R 13 5000 
20 01 10 Abbigliamento R13 500 

 
 
3) SPECIFICARE che l’attività sarà svolta su una superficie di mq.30.404 ca per cui, in accordo con 

quanto previsto dalla DGR 1411/2007 e dalla relazione tecnica della ditta, in detto impianto non 
possono essere stoccati, in ogni momento, più di mc.7.600 pari a 4.940 tonn , nel rispetto dei 
limiti temporali o quantitativi stabiliti dall’art. 183 del DLgs.152/06; 

 
3.1  le tipologie ammissibili allo stoccaggio e al trattamento di rifiuti speciali non pericolosi e i 

quantitativi da gestire nell’impianto sono riportati, per singola tipologia di rifiuto con le 
relative operazioni, nella tabella precedente e non devono superare complessivamente 
289.650 tonn/anno ; 

 
4)  INCARICARE l’Amministrazione Provinciale di Caserta ad effettuare i controlli di competenza, ai 

sensi dell’art. 197 del D.Lgs n. 152 del 03.04.06 e s.m.i.,  
 

5)    TRASMETTERE il presente provvedimento alla ditta SRI – Società recupero Imballaggi, al 
Comune di Gricignano d’Aversa, all’ASL CE ex ASL CE/2 distr. n.35, all’ARPAC Dipartimento 
Provinciale di Caserta, alla Provincia di Caserta, al Settore T.A.P. Ecologia e Tutela Ambiente di 
Caserta e all’ORR; 

 
6) INVIARE il presente decreto al Settore Bollettino Ufficiale per la pubblicazione. 

 
 Dott. Michele Palmieri  
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